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La finanziaria e il fallimento dei manager pubblici  

Piazza o non piazza? Il centrodestra è afflitto da questo dilemma. 
Berlusconi, Bossi e Fini minacciano un'opposizione di piazza, 
l'onorevole Casini come sua consuetudine attende gl i eventi. Per 
intanto, i professionisti in piazza ci sono già sce si. A Roma, 
provenienti da tutta Italia, migliaia di dentisti, notai, 
ingegneri, commercialisti, avvocati, hanno manifest ato contro la 
finanziaria e contro il decreto Bersani. C'erano an che molti 
infermieri a sollecitare la creazione del loro "ord ine". 
L'onorevole Fini, entusiasta dopo aver gridato allo  "stato di 
polizia", ha sottolineato la  sua ammirazione perch é i 
manifestanti si sono pagati da  soli il viaggio ver so la capitale. 
Scusi, onorevole, chi avrebbe dovuto pagare il viag gio del notaio 
di Bolzano che appartiene ad una categoria che dich iara (a 
Bolzano)un reddito medio di 945.000 Euro? Certament e qualche 
problema nel pagarsi il viaggio a Roma lo ha avuto il dentista 
calabrese che dichiara al fisco meno di 25000 Euro.  In genere chi 
manifesta lo fa a proprie spese. Il contadino pugli ese o l'operaio 
di Brescia quando manifestano non solo perdono gior nate di lavoro, 
ma si pagano i panini che mangiano e l'eventuale vi aggio in treno 
o in autobus. Che il ceto medio benestante manifest i non deve 
meravigliare ne intimorire. L'Italia è il Paese eur opeo con la 
peggior distribuzione del reddito e con la maggior evasione 
fiscale. Esemplare il fatto che la categoria dei gi oiellieri ha 
dichiarato al fisco meno di quanto ha fatto la cate goria dei 
maestri e degli operai. Nessun governo ha voluto o è riuscito ad 
invertire la tendenza alla concentrazione della ric chezza 
nazionale. Il governo Berlusconi in cinque anni ha aggravato gli 
squilibri e ha condonato tutto il condonabile. La f inanziaria per 
il 2007 avvia questo processo di riequilibrio? I pa reri sono molto 
controversi. L'ISTAT assicura che oltre 16 milioni di famiglie 
troveranno un beneficio fiscale se le aliquote sara nno confermate. 
Nello stesso tempo il Governatore della Banca d'Ita lia sostiene 
che anche i precettori di un reddito attorno ai 230 00 Euro 
pagheranno più tasse. Chi ha ragione? Come stanno l e cose? La 
confusione è al massimo e non ci sarà chiarimento f ino alla fine 
della discussione parlamentare e ,quindi, presumibi lmente per 
Natale. La lunghezza della discussione non deve ess ere considerata 
una perdita di tempo. All'interno del documento vi sono 
disposizioni complesse che riguardano una infinità di settori ed è 
quindi corretto un confronto a tutto campo in Parla mento. Ad 
esempio vi sono norme che riguardano il così detto "costo della 
politica". Sono previsti paletti per ciò che riguar da le indennità 
dei consiglieri comunali e gli stipendi dei manager  pubblici. Per 
adesso non sono previste manifestazioni di piazza d egli addetti ai 
lavori, ma le proteste sono aspre e indicative di u n atteggiamento 
corporativo del ceto politico. Il senatore Esterino  Montino, 
segretario dei DS di Roma, è tra i più determinati a difendere le 
retribuzioni dei consiglieri comunali e dei manager  pubblici della 
capitale. Il senatore ha ragione nel ritenere ingiu sta la norma 
che nega l'aspettativa per incarico pubblico agli a ssessori 
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comunali. Pur in presenza di una normativa che ha r eso un 
assessore poco più che un "funzionario" del sindaco , non si può 
fare l'assessore nel tempo libero. Giusta l'aspetta tiva. Non 
seguiamo più il senatore quando ritiene ingiusta la  norma che 
prevede che un consigliere comunale non possa ricev ere 
un'indennità superiore ad un quinto di quella del s indaco della 
città. Dice il senatore: "A Roma ammonterebbe a cir ca 1500 euro al 
mese (il compenso del consigliere). A fronte di un impegno che può 
essere tranquillamente equiparato a quello di un co nsigliere 
regionale o di un parlamentare". Wow!! Senatore!! 1 500 euro le 
sembran pochi di fronte all'assoluta mancanza di po tere reale dei 
consigli comunali? Ha presente, senatore, gli stipe ndi medi 
italiani? Veramente pensa che il carico di lavoro d i un 
consigliere sia tale da giustificare un compenso pi ù sostanzioso? 
Il senatore diessino è fuori di sé anche per la nor ma che mette un 
tetto alle retribuzioni dei manager pubblici. E' il  mercato che 
deve stabilire i tetti dei compensi, sostiene Ester ino Montino. 
Senatore, veramente pensa che l'imprenditore privat o sia alla 
ricerca di qualche manager pubblico insoddisfatto d ello stipendio? 
Sarà una falsa impressione, ma in genere quando qua lcuno entra nel 
mercato "pubblico" non ne esce più. Passa da un inc arico 
all'altro, ma non si trasferisce nel privato. Il me rcato 
dell'impiego pubblico è un mercato parallelo, per m olti versi 
truccato. Quando la scelta è dovuta soltanto alla p olitica la 
concorrenza c'entra poco. E' in Francia e non in It alia che il 
manager pubblico è ambito nel privato. D'altra part e, venendo a 
noi, quanti sono i dirigenti privati, anche top man ager, che 
guadagnano in Umbria quanto alcuni direttori di str utture 
pubbliche? Non mi sembra che ci sia una grande mobi lità tra 
pubblico e privato quando si tratta di alta dirigen za. Ciò che 
sconvolge è l'assoluta impermeabilità del ceto poli tico al rischio 
che si corre per il qualunquismo montante tra la ge nte. 
Qualunquismo che trae alimento anche da come si ges tiscono le 
società pubbliche e in genere gli apparati amminist rativi. Non si 
è ancora capito che la riqualificazione del welfare  non può che 
partire da una critica forte alla decennale linea 
dell'aziendalizzazione di tutto? I manager come pan acea dei mali 
del settore pubblico non ha funzionato. Ha aumentat o i costi e 
impoverito alla grande la democrazia.  
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